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Simone Foresta

La fortuna dell’Ercole Farnese
Osservazioni sulla ricezione, diffusione e trasformazione 

dell’immagine antica nel mondo moderno e contemporaneo

Abstract

L’Ercole Farnese è una delle sculture più note dell’antichità. Dal momento della sua scoperta fino 
ai nostri giorni la sua fortuna non ha trovato sosta. Fonte di ispirazione e studio per artisti, storici 
dell’arte, archeologi, ma anche immagine esemplare della forza e della potenza muscolare per 
l’immaginario europeo. Nel corso dell’età contemporanea repliche, copie, riproduzioni di ogni 
tipo hanno reso l’Ercole Farnese un “pasto quotidiano” capace di rispecchiare le trasformazioni 
del gusto estetico e di veicolare i nuovi significati che la statuaria antica assume nel mondo con-
temporaneo. Che senso ha l’Ercole Farnese nel mondo contemporaneo? Da questa domanda parte 
la ricerca.

The Farnese Hercules is one of the most famous sculptures of antiquity. Since its discovery up until 
today, its fortune was incessant. It has been a source of inspiration and study for artists, art histo-
rians, archaeologists, but also an exemplary image of strength and muscle power for the European 
imaginary. In the course of contemporary age, replicas, copies, reproductions of all kinds have 
made the Farnese Hercules a “daily meal” able to reflect changes in aesthetic tastes and convey 
new meanings that the ancient statuary conjures up in the contemporary world. What is the mean-
ing of the Farnese Hercules in the contemporary world? The research starts from this question.

La lunga serie di Ercoli messi in fila nel suggestivo allestimento della mostra “Por-
table Classic: Ancient Greece to modern Europe”, promossa dalla Fondazione Prada e 
curata da Salvatore Settis e Davide Gasparotto, testimonia in modo efficace la fortuna 
nel corso dei secoli della statua colossale rinvenuta durante gli scavi voluti da Paolo III 
Farnese nelle Terme di Caracalla a Roma (fig. 1)1. Le riproduzioni moderne esposte a 
Venezia nel 2015 nelle sale del palazzo veneziano di Ca’ Corner della Regina impressio-
nano per varietà di materiali (avorio, bronzo, gesso) e dimensioni (variabili dai 17 cm fino 
a 3,17 m), rappresentando solo una parte della fortuna dell’opera attestata diffusamente 
dalle fonti letterarie e iconografiche2. Proprio questo costante interesse da parte della cul-
tura occidentale di riproporre e ricontestualizzare l’immagine dell’eroe, raffigurato in età 
matura con le masse muscolari eccessive e nell’atto di riposare prima della sua ultima fa-
tica, merita di essere indagato nelle sue più inconsuete manifestazioni, spesso apparente-
mente incomprensibili, per riscoprire i sensi e i significati che le opere antiche continuano 

1  Le seguenti osservazioni sono state presentate durante gli “Incontri di archeologia, 2005/2006” al Museo 
Archeologico Nazionale di Napoli, a cura del Servizio Educativo SBA-NA. Desidero ringraziare sentitamente 
Rossana Valenti e Marco De Gemmis, con cui costantemente discutiamo del senso contemporaneo del passato. 
2  Settis – Anguissola – Gasparotto (2015). In occasione dell’apertura del suo negozio di Galleria Cavour, 
Prada ha promosso il restauro di quattro grandi statue in gesso, tra cui un calco dell’Ercole Farnese, esposte 
all’Accademia delle Belle Arti di Bologna, una delle più importanti d’Europa.
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ancora oggi a veicolare e riflettere. La complessità della ricezione dell’antico nella cul-
tura contemporanea è spesso trascurata nelle indagini sulla fortuna della statuaria greca 
e romana, nonostante i mezzi di comunicazione di massa e virtuali abbiano contribuito a 
diffondere e a usare alcune immagini rappresentative del passato. Il fondamentale volume 
di Francis Haskell e Nicholas Penny, edito nel 1981, Taste and the Antique: The Lure of 
Classical Sculpture, 1500-1900, ha mostrato il ruolo decisivo svolto da 95 capolavori 
della scultura antica nel costruire il gusto e l’identità culturale delle élites intellettuali e 
politiche europee3. La scoperta nell’agosto del 1972 dei Bronzi di Riace ha riportato pre-
potentemente alla ribalta il potere carismatico dell’antichità su ampi strati sociali, stimo-
lando una riflessione, adeguata ai tempi, sul recupero e la funzione dell’antico nella cul-
tura post-moderna4. Mentre il citazionismo è oggetto di un grande interesse speculativo in 
vari ambiti disciplinari, in quanto una delle espressioni più rappresentative della cultura 
contemporanea5, l’analisi sul riuso spregiudicato e ironico dei documenti archeologici è 
sostanzialmente trascurata da archeologi e storici dell’arte. Il nuovo dialogo tra il mondo 
antico e quello contemporaneo resta così imponderato e incompreso, nonostante appaia 
vivo e prolifico: l’Ercole Farnese, custodito presso il Museo Archeologico Nazionale di 
Napoli, è solo una delle tante testimonianze di un rapporto inscindibile tra noi e il passato. 

3  Fondmentali contributi sulla ricezione dell’antico sono inoltre: Bieber 1967; Polignac – Raspi Serra 
(1998-1999); Payne – Kuttner – Smick (2000); Brook – Curzi (2010).
4  Himmelmann (1981); Paoletti – Settis (2015).
5  Jencks (1986).

Fig. 1 | “Portable Classic”, Venezia, Fondazione Prada, 2015: veduta della sala dedicata 
all’Ercole Farnese (foto Attilio Maranzano).
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1.  Fortunato dall’inizio

Al momento del rinvenimento, pro-
babilmente nell’estate del 15456, la statua 
in marmo pentelico, alta 3,17 m, realizzata 
da Glicone per le terme di Caracalla inau-
gurate nel 216 d.C., si presentava priva 
dell’avambraccio sinistro, della testa e di 
parte delle gambe. Essa era copia di un ori-
ginale di Lisippo, realizzato intorno al 320 
a.C.7. La testa, priva dei bulbi oculari (ora 
realizzati in gesso) e della porzione infe-
riore della barba, fu rinvenuta nel 1563 e 
acquistata dai Farnese grazie all’interven-
to di Guglielmo Della Porta, che restaurò 
le gambe, sostituite nel 1787 con le origi-
nali rinvenute in un secondo tempo e di-
venute proprietà della famiglia Borghese. 

Decorava le terme un altro Ercole in 
riposo, dal 1788 alla Reggia di Caserta, di 
fattura meno pregevole e caratterizzato dal-
la presenza di una testa di toro come base 
della clava8; entrambi furono collocati per 
volere di Michelangelo nel cortile di Palaz-
zo Farnese, sotto le arcate del portico verso il giardino, quasi a riprodurre la sistemazione 
delle opere nell’edificio di età romana: è qui che dinanzi agli occhi di artisti e letterati nacque 
la fortuna della statua di Ercole, definito da Antonio da Sangallo «lo bello». I primi a ritrarla 
furono Girolamo da Carpi, Bartolomeo Passarotti e Hendrick Goltzius, che audacemente 
mostrò il retro, rivelando tutta la complessità della figura in un gioco di sguardi che pone 
sullo stesso piano osservatore antico, moderno e contemporaneo (fig. 2). Ulisse Aldrovandi 
ne diede la prima menzione nell’opera Delle statue antiche, che per tutta Roma, in diversi 
luoghi e case si veggono, edita a Venezia nel 1562, mentre la prima riproduzione a stampa è 
presente nell’opera di Giovan Battista Cavalieri Antiquarum Statuarum Urbis Romae, edita 
nel 1561. Le possenti masse muscolari di Ercole furono inoltre oggetto di studio da parte di 
Annibale Carracci, Pietro da Cortona, Pietro Paolo Rubens, Luca Giordano e Ingres9.

6  La statua era collocata tra gli intercolumni dell’ambiente che separava il frigidarium dalla palestra nord-
occidentale delle terme di Caracalla, porgendo così alla vista di coloro che entravano, come nell’antichità, 
la mano sinistra con i pomi delle Esperidi e le terga. 
7  Sull’Ercole Farnese: Capaldi – Pafumi – Spina (2009, 17-20; scheda di C. Capaldi); Sulla fortuna artistica 
dell’Ercole Farnese: Pirani (1995); Gasparri (2015). Si v. inoltre: Bona Castellotti – Giuliano (2011).
8  L’Ercole latino, anch’esso divenuto proprietà Farnese, fu sistemato di fronte alla scala di accesso agli 
appartamenti della reggia di Caserta.
9  Una completa raccolta dei disegni e delle stampe è in Rausa (2007, 160-61).	

Fig. 2 | Hendrik Goltzius, Hercules 
Farnese, 1592 ca, incisione, München, 
Staatliche Graphische Sammlung.
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Nella Guarigione del cieco10, dipinto realizzato da El Greco nel 1573 circa, si nota 
tra le figure che si addensano a sinistra un personaggio seminudo barbato nella stessa posa 
dell’Ercole, sistemato tra quelli che sono stati riconosciuti come il cardinale Alessandro 
Farnese, committente dell’opera e il cardinale Ranuccio Farnese (fig. 3)11. 

Disegni, riproduzioni a stampa, souvenir del Grand Tour permisero la diffusione 
dell’immagine dell’Ercole che entrò così a partire dalla fine del XVI secolo prepotente-
mente nell’immaginario europeo. Ritroviamo una riproduzione in scala ridotta dell’opera 
in una Vanitas di Pieter Gerritsz van Roestraten (1630-1700)12, mentre in un Capriccio di 
Giovanni Paolo Panini (1691-1765), la mole dell’Ercole diventa uno dei simboli di Roma 
alla stregua del Colosseo, del Tempio di Antonino e Faustina, della Basilica di Massenzio 
e del Tempio di Venere e Roma13. 

10  Galleria Nazionale di Parma, inv. 201.
11  Barskova Vechnyak (1991).
12  Felbrigg Hall, Gardens and Estate, Felbrigg, Norfolk, UK / National Trust.
13  Arisi (1986).

Fig. 3 | El Greco, Guarigione del cieco, 1573 ca, olio su tela, cm 50×61, Parma, Galleria 
Nazionale, collezione Farnese, inv. 201.
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In un dipinto attribuito a Daniël 
Haringh (1636 The Hague – 1713 The 
Hague), una copia in scala ridotta della 
statua, resa in controparte, appare alle 
spalle di un ricco orafo abbigliato con 
un banyan di colore marrone (fig. 4)14.
Di straordinaria grandezza è invece la 
replica dell’Ercole voluta da Landgravio 
Karl von Hessen nel parco del castello 
di Wilhelmshöhe a Kassel in Germania 
e realizzata da Johann Jacob Anthoni 
tra il 1713 e il 1717. La statua bronzea 
è posta a un’altezza di 70,5 m ed è alta 
8,5 m costituendo così un vero e proprio 
landmark, capace di costuire l’identità e 
stabilire relazioni ancora oggi tra gli abi-
tanti della Germania centro-occidentale 
(fig. 5). Nello stesso periodo le guide per 
viaggiatori inglesi descrivevano l’Ercole 

14  La tavola misura 51,9×40,4 cm e, prima di essere venduta nel novembre del 2007, è stata proprietà di 
James Elverson (Hoe Collection, USA, 1911): Lymant (1985); Raupp (1995). 

Fig. 4 | Daniel Haringh, Ritratto di un 
orafo con Ercole Farnese (foto Christies).

Fig. 5 | Kassel, Wilhelmshöhe (foto Konrad Schweizer).
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come una delle più belle opere note in 
tutto il mondo15. Durante la guerra anglo-
spagnola, la statua Farnese divenne il 
modello per rappresentare in una stampa 
satirica del 1737 circa la potenza navale 
inglese, che invecchia in attesa degli or-
dini del governo di Sir Robert Walpole 
per andare all’attacco (fig. 6)16. Il mari-
naio britannico si appoggia su un’ancora, 
mentre sullo sfondo si intravedono le navi 
ferme a Spithead e ai suoi piedi restano la 
pelle del leone e la clava. 

2.  1787: lutto o rinascita?

Con il passaggio della collezione 
dai Farnese ai Borbone, l’Ercole dopo 
circa 230 anni trovò una nuova sistema-
zione. A documentare il significato del 
trasferimento da Roma a Napoli dell’o-
pera sono le parole di Goethe:

Roma è minacciata da una grave 
perdita artistica: il re di Napoli 
farà trasportare nella sua residenza 
l’Ercole Farnese. È un lutto per la comunità degli artisti, ma l’occasione ci 
consentirà di vedere un’opera rimasta nascosta ai nostri predecessori17.

Il 5 febbraio 1787 l’Ercole sostò presso lo studio romano di Carlo Albacini per essere 
restaurato e successivamente trasferito a Napoli presso il parco della Villa Reale di Chiaia; 
solo nel 1792 trovò sistemazione nel Nuovo museo del Palazzo dei Vecchi Studi a Napoli. 

Nonostante il gusto dell’antico si stesse rinnovando grazie all’arrivo dei marmi 
del Partenone a Londra e alla scoperta di orginali greci18. Napoleone confessò al Cano-
va la gravità dell’assenza dell’Ercole dalle collezioni del Louvre, che si stava in parte 
colmando durante la rivoluzione napoletana del 1799. A testimonianza del tentativo di 
trasferimento dell’opera a Parigi resta il calco in gesso, che avrebbe dovuto sostituirlo, 
ora sistemato assieme a quello della Flora Farnese in una delle arcate laterali del Palazzo 
Reale di Napoli. Il destino volle che la coppia in gesso decorasse la scenografia voluta per 
celebrare il ritorno dei Borbone a Napoli (fig. 7). Copie in gesso dell’Ercole e della Flora, 

15  Addison (1705, 349); Northall (1766, 309).
16  Catalogue of Political and Personal Satires (1870, 2332).
17  Goethe (1816, 178-79; nota del 16 gennaio 1787).
18  Farinella – Panichi (2003).

Fig. 6 | The British Hercules (Catalogue 
of Political and Personal Satires, 1870, 
inv. 2332).
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eseguite da Cesare Sebastian, allievo di Bernini, furono acquistate per la corte reale da 
Diego Velázquez, che fu a Roma a partire dal 1649; la coppia, esposta in un primo tempo 
nella “Galeria del Cierzo” dell’Alcàzar di Madrid, decora attualmente la Real Academia 

Fig. 7 | Calchi della Flora e di Ercole presso il Palazzo Reale di Napoli.

Fig. 8 | Sipario del teatro della Reggia di Caserta.
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de Bellas Artes de San Fernando19. Ritroviamo inoltre la statua di Ercole, sistemata in un 
rigoglioso giardino, riprodotta sul sipario del teatro di corte della Reggia di Caserta, i cui 
lavori iniziarono nel 1756 e terminarono nel 1768 (fig. 8)20. 

Ma l’interesse per i possenti muscoli dell’Ercole non fu esclusivo di artisti o di 
rappresentanti di prestigiose case reali; l’anatomista scozzese John Bell ne rimase impres-
sionato in senso negativo, rappresentando essi «the bad effects of exaggeration»21, mentre 
nel corso dell’Ottocento e fino ai nostri giorni il corpo in riposo dell’eroe greco ha ispirato 
tavole e modelli anatomici estremamente dettagliati (fig. 9), come quello realizzato recen-
temente da Julian Khor (fig. 10).

Dall’inizio dell’Ottocento, la potenza iconica dell’Ercole si è prestata a essere sov-
vertita attraverso la caricatura. A essere trasformato in un goffo e grasso Ercole in una 
litografia satirica del 1834 realizzata da Charles Joseph Traviers de Viller, intitolata Her-
cule Vinqueur/Statue antique22, fu Luigi Filippo di Borbone-Orléans (Parigi, 6 ottobre 
1773 - Claremont House, 26 agosto 1850), re dei Francesi dal 1830 al 1848, noto durante 
la Rivoluzione con il nome di Luigi Filippo I e chiamato familiarmente re-cittadino (fig. 
11). La grande pancia, i pomi contenuti nel cappello e la pelle di leone, disinvoltamente 
indossata da Eracle/Filippo intento a osservare case diroccate e fatiscenti, ben illustrano 
la politica conservatrice del re, il quale favorì la grande borghesia e represse il movimento 
operaio.

Stessa sorte toccò a Louis-Désiré Véron (1798-1867), dottore, giornalista e uomo 
politico francese, che fu direttore dell’Opéra dal 1831 al 1835. Nella caricatura intitolata 
Un nouvel Hercule Farnese23, il punto di vista utilizzato da Goltzius viene recuperato per 

19  Solís Parra – Gasca Miramón – Sánchez – Luzón Nogué (2010, 387-90).
20  Ciapparelli (1995).
21  Bell (1825, 258).
22  La Caricature n. 182, 1834, tavv. 382-383.
23  Honoré Daumier, Actualités, «Le Charivari» (Agosto 1852), 16-17. Si v. Mitchell (2013, 334-35).

Fig. 9 | Tavola anatomica con Ercole Farnese (foto web).
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mostrare il dottore in mutande, appog-
giato a un’enorme siringa e con ai piedi 
una moltitudine di cani privi di vita (fig. 
12). La pelle di uno di questi sostituisce 
inoltre quella del leone sconfitto dall’e-
roe greco, mentre la ricetta delle polpette 
utilizzate per ucciderli (boulettes empoi-
sonnées) è stretta nella mano destra24. Il 
testo che completa la base della statua 
esalta ulteriormente l’intento parodi-
co della caricatura: Ludovicus Veronus/
Combattivit demagogos/et fuit/Canicho-
rum exterminator.

In un dipinto attribuito a Hen-
ry Caunter e datato al 1850 circa25, è 
rappresentato in primo piano Abraham 
Cann (1794-1864), lottatore del De-
vonshire, di estrazione contadina, noto 
per la forza fisica e la capacità di an-
nientare l’avversario: egli è raffigurato 
nell’abbigliamento tipico del lottatori del 
Devon e con alle spalle una replica ridot-
ta dell’Ercole Farnese (fig. 13). La scelta 
del soggetto non dovette essere casuale, 
poiché nel 1826 la sconfitta, dopo aver-
lo scaraventato in aria, di James Polkin-
ghorne, lottatore noto per le sue enormi 
dimensioni, gli valse il titolo di “Cam-
pione dell’Inghilterra occidentale”. Fu 
facile per gli appassionati di lotta, quindi, 
il confronto tra Cann, nuovo Ercole, e lo 
sconfitto Polkinghorne, nuovo Anteo26. 

L’immagine di Ercole ha conser-
vato in sé l’idea di sfida e di superamento 
dei limiti. Dopo la statua bronzea per il castello di Wilhelmshöhe, ritroviamo nei pressi 
dell’ingresso principale del Museo Geologico di Londra un altro Ercole colossale, re-
alizzato da Charles Harriott Smith nel 1851 da un blocco di 15 tonnellate di marmo di 
Portland nel Dorset (fig. 14). In età vittoriana i genitali del marmo furono ricoperti da un 
elemento vegetale, come avvenne per l’originale al Museo Archeologico di Napoli, che 
fu rivestito con una foglia di ottone nel 1802.

24  Cotinat (1977).
25  Exeter City Museums & Art Gallery.
26  www.classicsandclass.info/product/69.

Fig. 10 | Julian Khor, modello anatomico 
del’Ercole Farnese, 2015.

http://www.classicsandclass.info/product/69
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Fig. 11 | Litografia di Charles Joseph 
Traviés de Villers raffigurante la 
caricature di Luigi Filippo.

Fig. 12 | Honoré Daumier, Un nouvel 
Hercule Farnèse, 1852.

Fig. 13 | Henry Caunter, Abraham Cann’ 
(‘the Devon Hercules’), Exeter, Royal 
Albert Memorial Museum.

Fig. 14 | Statua di Ercole presso il Museo 
di Geologia di Londra.
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3.  Ercole a pezzi

La fama della statua raggiunse più ampi pubblici dopo l’esposizione presso il Mu-
seo di Napoli, celebre in tutta Europa per la raccolta di reperti dall’area vesuviana e per la 
collezione Farnese. A rievocare i significati di cui l’opera si era caricata sono così bastate 
e ancora oggi possono essere necessarie anche singole porzioni dell’opera. Già Carlo Al-
bacini, lo scultore romano, che nel 1787 sostituì le gambe di Guglielmo Della Porta con 
quelle originali, realizzò, tra il 1775 e il 1799, un busto dell’Ercole in marmo bianco alto 
55 cm27. La fortuna del busto dell’eroe, riprodotto ampiamente attarverso calchi in gesso, 
ha trovato recentemente esiti tipici della cultura post-moderna e del linguaggio kitsch.

Privato del suo significato originario e dei suoi valori estetici e svincolato dai conte-
sti che ne hanno determinato la creazione e la riproduzione in varie epoche, il busto è dive-
nuto grazie alla diffusione di nuove modalità espressive «un pasto estetico quotidiano»28. 
Nel catalogo della Orlandi Statuary, ditta di Chicago, che produce dal 1911 arredi in vari 
materiali per giardini, abitazioni e luoghi sacri, la testa dell’Ercole, riprodotta in cemento, 
è stata trasformata in fioriera (fig. 15)29.

La ditta Next Made, che produce invece complementi d’arredo realizzati con carto-
ne ondulato, ha realizzato un diffusore di fragranza con le sembianze dell’Ercole Farnese 
e di altri capolavori della scultura classica (fig. 16). 

27  Christie’s, 500 Years Decorative Arts Europe The European Connoisseur & Les Maitres Ebenistes-The 
Property of an Important Private European Collector, 1991, vendita 8009.
28  Dorfles (1970, 33).
29  www.orlandistatuary.com/products/hercules-bust-planter-2.

Fig. 15-16 | Vaso a forma di testa di Ercole;
diffusore di fragranze in cartone con le sembianze di Ercole.

http://www.orlandistatuary.com/products/hercules-bust-planter-2
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Nel 2010 lo studio di architetti “Fashion Architecture Taste” ha prodotto un como-
do sgabello in lattice con la seduta riproducente la testa di Eracle (fig. 17)30. Alla forza 
sovraumana rappresentata dall’eroe si contrappone la morbida gommapiuma, che cambia 
forma sotto la pressione del peso.

Il contrasto che nasce dall’impiego delle opere antiche per nuove forme di oggetti 
di consumo produce una diminuzione della carica informativa dei modelli estetici tradi-
zionali e uno spaesamento nell’osservatore, che rende labile il confine tra buon gusto e 
cattivo gusto. A essere trasformati in oggetti di arredo, in fermacarte o fermalibri sono, 
inoltre, la mano e il piede sinistri dell’eroe greco (figg. 18-19). 

30  www.fashionarchitecturetaste.com/2010/10/soft_hercules.html.

Figg. 17-18 | Sedia con testa di Eracle; calco in gesso del piede destro di Ercole.

Fig. 19 | Calco della mano destra di Ercole.

http://www.fashionarchitecturetaste.com/2010/10/soft_hercules.html
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Ridotto a pezzi, neanche più un 
souvenir che conserva la sua integrità, 
l’Ercole diviene espressione depauperata 
dei canoni classici non più riprodotti per 
un’élite ma per un vasto pubblico, che 
conferendogli nuovi usi e allontanandolo 
dal suo contesto tradizionale, lo trasfor-
ma in una forma di kitsch.

Nella sfida continua sollecitata dal 
mito delle imprese dell’eroe e promos-
sa dalla sua immagine antica si inserisce 
la realizzazione di una copia dell’Erco-
le Farnese sulla torre di una miniera di 
carbone abbandonata a Gelsenkirchen in 
Germania, innalzata attarverso l’assem-
blaggio di 244 lamine di alluminio, mon-
tate su uno scheletro di acciaio zincato dal 
peso di 14 tonnellate (fig. 20)31. L’artista 
tedesco Markus Lüpertz ha realizzato l’o-
pera nell’ambito delle iniziative promosse 
nel 2010 dalle città della Ruhr, nominata 
capitale europea della cultura. La statua, 
alta 18 m, dal peso complessivo di 22 ton-
nellate, trae libera ispirazione dalla posa 
dell’eroe greco in riposo, con la capigliatura tinteggiata di blu, bocca rossa e clava ap-
poggiata alla gamba sinistra. L’Ercole è divenuto così il simbolo del cambiamento della 
regione che da centro industriale si è trasformata in modello di riconversione ecologica e di 
sviluppo culturale. Ma il collegamento tra la statua colossale, che impersona lo slogan del 
riscatto della regione “Wandel durch Kultur”, e l’Ercole Farnese passa attraverso la replica 
in bronzo realizzata da Johann Jacob Anthoni a Kassel32. Raddoppiandone le dimensioni, 
si attua quanto voluto dal responsabile della capitale della cultura 2010, Fritz Pleitgen, 
secondo il quale «Der Nordstern-Herkules steht für die neue Zeit». 

4.  Forza, bellezza, turbamento

Il recupero dell’immagine dell’Ercole Farnese nel corso nel corso del XX secolo è 
avvenuto, inoltre, attraverso l’esasperazione di concetti stereotipati: sfida, forza muscolare, 
bellezza antica, contrasto delle forme, turbamento. Questi stessi hanno trovato espressioni 
e formule nuove, che ne hanno rinnovato significati e funzioni. Dopo che le riproduzioni 
fotografiche realizzate da Michele Amodio, Giorgio Sommer e Giacomo Brogi consenti-
rono la diffusione dell’immagine dell’Ercole in più ampi strati sociali, nei primi anni del 

31  Stecker – Darragon – Lüpertz (2011).
32  www.nwzonline.de/kultur/wahrzeichen-bekommt-konkurrenz_a_1,0,703515607.html.

Fig. 20 | Scultura di Ercole, opera di 
Markus Lüpertz (Dietrich Hackenberg).

http://www.nwzonline.de/kultur/wahrzeichen-bekommt-konkurrenz_a_1,0,703515607.html
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Novecento Eugen Sandow (Königsberg, 2 
aprile 1867 – Londra, 14 ottobre 1925), 
padre del culturismo moderno, affascina-
to dalla corporatura delle statue antiche 
e dalle storie mitiche dopo un viaggio 
in Italia, per primo si immedesimò nella 
posa della statua per un servizio fotografi-
co (fig. 21). Nel 1897 Sandow infatti posò 
alla stregua dell’Ercole Farnese, appog-
giandosi a una clava avvolta da una pelle 
di leopardo. Per tutta la vita lo sportivo 
tentò inoltre di perseguire l’ideale estetico 
greco, modellando i muscoli sullo schema 
dei corpi rappresentati nei capolavori del-
la scultura greca e romana. 

In una cartolina pubblicitaria dell’I-
stituto Terapeutico Romano, fondato da 
Augusto Sbarigia nel 1914 a Roma, la 
clava dell’Ercole fu trasformata invece 
nell’astuccio dell’Arsicalcina, compresse 
di arsenico e calcio, un concentrato di sali 
di calcio e arsenico capaci di restituire vi-
gore e forza ai malati di TBC33.

In Viaggio in Italia, film del 1954 di-
retto da Roberto Rossellini34, la crisi di una 
coppia inglese trova, nel confronto con le 
bellezze artistiche e paesaggistiche del Sud 
dell’Italia, il suo specchio e la sua soluzio-
ne. La visita solitaria da parte della protago-
nista Katherine Joyce (Ingrid Bergman) del Museo Nazionale di Napoli con i suoi capolavori 
della scultura greca e romana genera in lei profondo turbamento. In una superba ripresa 
dal retro, viene mostrata tutta la possanza dell’Ercole che sembra prendere vita attraverso i 
contrasti di luce che ne espandono la presenza (fig. 22). La visitatrice, accompagnata da una 
guida speciale, Amedeo Maiuri, sembra soccombere sotto lo sguardo dell’eroe in riposo. 

Il rapporto tra visitatori e opera è stato indagato inoltre dal fotografo tedesco Her-
bert List in una nota serie fotografica del 1961 (fig. 23)35. L’Ercole è sempre ripreso dal 
retro, mentre i turisti lo ammirano, ne imitano inconsciamente la posa o dialogano con 
lui attraverso lo sguardo. Il suggestivo contrasto che ne nasce esalta il corpo dell’eroe, 
secondo un percorso artistico, quasi ossessivo, che aveva condotto List a fare dell’uomo 
uno dei suoi principali temi di ricerca. 

33  Foresta (2015).
34  Bergala (1990).
35  Scheler – Harder (2000).

Fig. 21 | Eugene Sandow con una pelle di 
leopardo (in posa come Ercole Farnese), 
1893 ca. Stampa all’albumina.
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L’esasperazione barocca della muscolatura dell’Ercole in riposo continua a esse-
re ancora oggi uno dei motivi fondamentali che permettono una rievocazione costante 
dell’opera. Il principale campionato italiano di culturismo è denominato “Gran Prix Er-
cole Farnese”, mentre sovente atleti, body builders e lottatori di varie nazionalità si fanno 
ritrarre accostati all’immagine della statua esposta a Napoli. 

5.  Supereroe di tutti i giorni

Nella cultura contemporanea, la forza smisurata è spesso associata all’idea di 
supereroismo������������������������������������������������������������������������������. Personaggi di fantasia con capacità straordinarie sono i principali protago-
nisti di fumetti, libri, cartoni animati o film a partire dagli anni ’30 del Novecento. L’im-
magine dell’Ercole è stata recepita in molti ambiti della cultura pop come espressione del 
supereroe «dotato di forza muscolare, di capacità sensoriali e talvolta di capacità intellet-
tuali straordinarie e sovrannaturali, che si assume il compito di proteggere l’umanità da 
catastrofi naturali o accidentali e, soprattutto, di combattere pericolosi e astuti criminali, 
di fronte ai quali le regolari forze dell’ordine risultano impotenti»36. Una delle ultime 
opere dell’artista statunitense Jason Seley (1919-1983) è stata una replica dell’Ercole 
Farnese, realizzata modellando paraurti di auto (fig. 24). La scultura, alta circa 3,30 m e 
donata alla Cornell University di Ithaca, ripropone l’aspetto di un eroe del futuro. 

36  Vocabolario Treccani online: www.treccani.it/vocabolario/supereroe.

Fig. 22 | Scena da Viaggio in Italia, di R. Rossellini, Italia, 1954.

http://www.treccani.it/vocabolario/supereroe
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Figg. 23 | Herbert List, Ammiratori 
dell’Ercole Farnese, 1961.

Figg. 25 | Shane Caryl, Ercole Farnese.

Fig. 24 | Jason Seley, Ercole, Ithaca, Cornell 
University campus, (foto Ali Eminov).

Fig. 26 | Sam Kieth, Bimbo.
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Al centro della ricerca artistica di 
Shane Caryl, artista di New York, c’è 
proprio il rapporto tra eroi antichi e mo-
derni, che si esprime attraverso la conver-
sione in supereroi delle icone del passato 
(fig. 25)37. All’Ercole Farnese, realizzato 
in vetro, è stato aggiunto un fulmine sti-
lizzato sul torace, alla stregua dei sim-
boli che caratterizzano le tute di Super-
man, Spiderman e Batman. Anche Sam 
Kieth (Stati Uniti d’America, 1963), uno 
dei più affermati fumettisti e illustratori 
americani, ha reso omaggio alla figura di 
Ercole nel fumetto My Inner Bimbo (fig. 
26). Ritroviamo il confronto tra l’eroismo 
espresso da Ercole e quello del nostro vi-
vere quotidiano anche in Italia: l’Ercole 
Farnese è apparso nell’aprile del 2012 
sulla copertina della rivista «Il Venerdì di 
Repubblica»: la sostituzione della clava 
con un moderno trolley è servita a dare 
immagine alle nostre fatiche di eroi bor-
ghesi. Una riflessione sul rapporto tra la 
nostra condizione moderna e il significa-
to dei miti eroici nella tradizione classica 
scaturisce inoltre dall’osservazione della 
copia in vetroresina dell’Ercole, realizza-
ta nel 2001 dagli allievi dell’Accademia 
di Belle Arti di Napoli ed esposta all’in-
gresso della stazione Museo della metro-
politana di Napoli. Riprodotto in scala ri-
dotta dal designer Scott Eaton, ritroviamo 
l’eroe greco (Hercules XIII), con qualche 
chilo in più, inginocchiato per sostenere 
il peso del tablet, una delle sue nuove fa-
tiche (fig. 27)38.

37  www.patrajdas.com/artists/CarylS/caryl.html: «When we think of heroes and what attracts us to them, 
more often than not we come up with the colorful spandex and the super powers. But this is not what makes 
them heroes; these are merely aids to help them fight crime. Strip any of them of these things and you are 
left with just a man who decides to put the needs of others in front of his own. It is this realization that turns 
my focus from the alter ego to the true identity of the hero: the everyday man, who has taken on the respon-
sibility for others, in addition to facing the same problems that we all have in society. My work continues 
to look at the heroes of past and present and how they relate to one another». 
38  eaton.london/collections/frontpage/products/hercules-xiii.

Fig. 27 | Scott Eaton, Hercules XIII.

Fig. 28 | Jeff Koons, Ercole Farnese 2013.

http://www.patrajdas.com/artists/CarylS/caryl.html
http://eaton.london/collections/frontpage/products/hercules-xiii
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6.  Frantumatore di preconcetti

Una recente retrospettiva dell’artista Jeff Koons, svoltasi al Centre Pompidou di Pari-
gi (26 novembre 2014 – 27 aprile 2015), ha permesso di far conoscere a un vasto pubblico la 
serie “Gazing Ball”: venti calchi di capolavori della scultura antica sono stati reinterpretati, 
accostando ad essi una sfera riflettente di colore blu (fig. 28). Tra le opere si segnala l’Ercole 
Farnese che regge sulla spalla destra la palla in cui l’osservatore può specchiarsi. L’opera-
zione artistica, considerata da molti superficiale ed espressione della crisi generale dell’arte, 
ripropone il dialogo tipico e costantemente presente in Occidente tra antico e moderno. Il 
calco in gesso, identico a quello presente nella metropolitana di Napoli, si trasforma in mer-
ce costosa per il mercato dell’arte. L’uso dell’immagine di Ercole bene illustra così i mec-
canismi di recupero dei valori estetici del passato e la loro capacità di essere un riferimento 
costante in ogni epoca della nostra storia. Come l’Ercole delle Terme di Caracalla era infatti 
una copia di un originale bronzeo probabilmente di Lisippo, realizzata circa cinquecento 
anni dopo dall’ateniese Glicone, artista non noto per altre opere, così il calco firmato da Jeff 
Koons è stato in realtà realizzato da una serie di collaboratori anonimi per divenire un mero 
oggetto decorativo. Lo stesso osservatore, che come abbiamo visto ha avuto sempre un ruo-
lo fondamentale nella rappresentazione dell’opera antica, anche in “Gazing Ball” (Ercole 
Farnese) diventa parte integrante dell’opera specchiandosi nella sfera di vetro. A un calco 
dell’Ercole Farnese, realizzato dallo James Perkins Studio ed esposto nello Aynhoe Park, 
una Country House neoclassica dell’Oxfordshire in Inghilterra, è stato aggiunto un enorme 

Fig. 29 | James Perkins Studio, Ercole. Fig. 30 | Tatuaggio con testa di Ercole.
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orologio al collo, mentre nella destra l’eroe stringe, al posto dei pomi, il filo che trattiene un 
palloncino dorato (fig. 29). 

Il recupero dell’immagine dell’Ercole Farnese, che ritroviamo ancora in vari modi 
rappresentato in foto o addirittura tatuato sul corpo di giovani di varia nazionalità (fig. 30), 
è un fenomeno che ci obbliga a riflettere sulle trasformazioni del gusto estetico della nostra 
società e soprattutto sul ruolo che svolge l’antichità, privata di molti dei suoi contenuti, 
come modello di riferimento culturale nell’epoca postmoderna. L’alto grado di pervasi-
vità dell’immagine la trasforma, infatti, in un documento del mondo contemporaneo che 
deve essere letto con il metodo proprio dell’archeologia per essere compreso in tutta la sua 
complessità. Solo così, come afferma Giorgio Agamben39, è possibile avere un opportuno 
distacco dalle rappresentazioni e interpretazioni del passato, che subiamo quotidianamente, 
in modo tale da poter comprendere con modi e metodi adeguati ai tempi il nostro presente. 
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